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Società proprietaria, massima serietà, cede i seguenti 
immobili:

a) Mirandola, via Curiel
- appartamento mq. 76: euro 92.000
- appartamento mq. 87: euro 105.000
- appartamento mq. 143: euro 172.000 (a reddito fino a 11/2011)
- autorimesse a partire da: euro 9.000
- cantine a partire da: euro 2.700

b) Mirandola, Via Toti
- appartamento mq. 195: euro 117.000

c) San Felice sul Panaro, Largo Posta
- appartamento mq. 123, con annessa autorimessa: euro 68.000

d) Medolla, Viale Rimembranze
- locale uso bar birreria mq. 224: euro 215.000 (a reddito)

Per eventuali informazioni telefonare allo 059 212112
lasciando nominativo e numero di telefono

LA CITTÀ
CHE CAMBIA

URBANIS TICA Interviene la Lapam: «C’è molto da fare per i luoghi di aggregazione e cultura»

Ex Amcm, occasione da non perdere
«Vogliamo i turisti? Allora non bastano i soliti alloggi e supermercati»

«L' area ex Amcm in via
Carlo Sigonio è u-

n'occasione». Così Lapam
Confartigianato della zona
di Modena, con l’augur io
«che non sia sprecata nella
realizzazione di alloggi o
dell'ennesimo supermerca-
to».

«C'è tanto da fare - spiega
una nota - attorno agli spazi
dell'innovazione, anche nel-
le proposte del commercio
e dei pubblici esercizi, ma
specialmente attorno al te-
ma dei luoghi di aggregazio-
ne e di cultura».

«Perché - è scritto ancora
nel comunicato - non pen-
sare a locali temporanea-
mente ceduti sia al commer-
cio che all'arte, con studi
messi a disposizione, a paga-
mento si intende, di chi vo-
glia impegnarsi a ricompor-
re il rapporto fra artisti e cit-
tà che è l'elemento che ha
fatto uniche al mondo le cit-
tà italiane? Perchè non pen-
sare a soluzioni aggreganti
anche negli spazi che offrirà

la ex Manifattura tabacchi o
nella zona sud del centro
storico, i così detti Corti-
li?».

Secondo Lapam, inoltre,
«parliamo ormai quotidiana-
mente di turisti. E' in piedi la
lodevole iniziativa del Mu-
seo Casa Natale di Enzo Fer-
rari ma qual è, per contro, la
percentuale del non espo-
sto dei numerosi musei e

quadrerie esistenti per man-
canza di spazi? Il 90% delle
raccolte? E' difficile in que-
ste condizioni che gli ele-
menti di attrazione, di cui
pure la città sarebbe dotata
esplichino appieno la loro
capacità di richiamo».

«Ci preoccupiamo - insiste
l’associazione - che il centro
svolga parzialmente la pro-
pria funzione di luogo di ri-

ferimento del territorio mo-
denese. Ricordiamo però
che, fra caserme e aree non
utilizzabili, la zona antica
della città è accessibile ad a-
bitanti e visitatori al più per
un 50% della sua superficie.
La soluzione a queste que-
stioni - conclude la nota -
non potrà essere unilatera-
le».

(a. l.)

POLEMICA Cananiello (Pd) a Barbolini (Idv)

«Non è vero che le circoscrizioni
sono una fonte di sprechi»

LO SFOGO Daniela Vandelli («Centro per Centro»)

«L’insicurezza non è una percezione,
ma una realtà da contrastare»

«A bbiamo spesso parlato
del problema sicurezza

e insicurezza del centro stori-
co, ma ancora una volta gli epi-
sodi di aggressioni violente ci
danno ragione sul fatto che l’in -
sicurezza non è una percezio-
ne ma purtroppo una realtà da
c o n t ra s t a re » .

Così Daniela Vandelli, presi-
dente dell’associazione «Cen-
tro per Centro», che aggiunge:
« L’ultimo episodio accaduto, la
violenza ai danni del gioielliere
Montecchi, ci lascia senza pa-
role; i cittadini, residenti e com-
mercianti vivono il disagio di
non sentirsi sicuri nel proprio

esercizio e ancor peggio nella
loro città, non hanno la libertà
di lavorare tranquilli. In un mo-
mento economico così triste il
lavoro è una necessità prima-
ria, la crisi economica genera
depressione e insoddisfazione
la libertà di lavorare in serenità
deve essere una garanzia».

«Molti esercizi - continua la
Vandelli - lavorano a porte chiu-
se, si chiudono a chiave per

paura che qualche losco indivi-
duo entri nei locali seminando
terrore, la responsabilità che
ha un commerciante è quella
non solo di tutelarsi ma anche
di tutelare i clienti, chi entra a
fare acquisti non si aspetta cer-
to di essere rapinato o aggredi-
to ma purtroppo può succede-
re » .

«Alcune zone come quelle
dei viali - conclude - sono im-

praticabili dopo un certo ora-
rio: nel buio si scorgono gruppi
di persone sedute sulle panchi-
ne che consumano con indiffe-
renza litri di alcol; attraversare
a piedi o in bicicletta è impen-
sabile. In centro la gente ha
paura, questo è un dato di fatto.
Ben vengano i corsi indetti dal-
la circoscrizione per la difesa
dei commercianti, ma il proble-
ma è radicato in una più sottile
questione di prevenzione: que-
ste persone che si aggirano de-
vono essere fermate, controlla-
te e assicurate alla giustizia, con
pene severe per chi compie atti
violenti su cose e persone».

«S i può essere più o me-
no in linea con le deci-

sioni della maggioranza, ma
parlare di sprechi non è pro-
prio il caso. Le cifre parlano
chiaro: con 122 mila euro
sono state organizzate sul
nostro territorio 890 inizia-
tive alla media di 150 euro
ciascuna; per animare il par-
co Ferrar i
sono state
or ganizzate
quas i  100
serate alla
m e d i a  d i
220 euro a
serata per
un totale di
22 mila eu-
ro » .

Lo dichia-
ra i l  capo-
gruppo Pd
nel Consi-
glio di Circoscrizione 4, Cor-
rado Cananiello, che replica
alle affermazioni della consi-
gliera Barbolini (Idv) sugli
sprechi delle circoscrizioni.

«Quello che più dispiace -
osserva - è che la rappresen-
tante di un partito che a li-
vello nazionale lotta contro i
tagli indiscriminati del Go-
verno agli enti locali, si di-
mentichi dei 22 milioni di

euro che mancheranno nei
prossimi due anni nelle cas-
se del Comune di Modena, e
si concentri sulle attività
che con un euro all’anno
per cittadino (tanto costano
ai modenesi le iniziative del-
le circoscrizioni) rendono
vivi i nostri quartieri».

«Come gruppo - continua

Cananiello - abbiamo chie-
sto al nostro presidente di
informare i cittadini con
pubbliche assemblee sulla
situazione economica del
Comune e della Circoscri-
zione. Sarà in quell’occasio -
ne che i cittadini e le associa-
zioni potranno giudicare se
è proprio vero che i 150 eu-
ro per le loro iniziative sono
degli sprechi».

CONVEGNO Due modenesi a Firenze

Quando la biblioteca
esporta democrazia

Biblioteche come mo-
numenti urbani di

tendenza, luoghi di aggre-
gazione, scambio di sape-
ri e idee. Se ne occupa il
56° Congresso dell’AIB
(Associazione italiana bi-
blioteche) in programma
a Firenze, che è iniziato ie-
ri e si conclude domani.
Da Modena interverranno
Enrica Manenti e Federica
Rossi, presidente e vice-
presidente dell’AIB regio-
n a l re .

U n’immagine delle recenti demolizioni nell’area ex Amcm

DA DOMANI Nella parrocchia di Gesù redentore

Il Villaggio artigiano
riprogettato da 65 tecnici

Sessantacinque professionisti tra geometri, ingegneri, ar-
chitetti, periti, agronomi e avvocati intrecceranno le com-

petenze per riprogettare venti luoghi del Villaggio artigiano,
area di quasi 40 ettari che ospita circa 165 attività imprendi-
toriali. E lo faranno in occasione di «Mow 2010», workshop di
progettazione per la riqualificazione della zona di Modena o-
vest, in programma domani e sabato nei locali della parrocchia
di Gesù redentore, in via Leonardo da Vinci 220. L'iniziativa è
organizzata dall'assessorato alla Programmazione e gestione
del territorio del Comune e dal Comitato unitario dei profes-
sionisti di area tecnica degli ordini e collegi modenesi.

«L'amministrazione - spiega una nota - coinvolge così per la
prima volta i progettisti anche nella fase di definizione e ve-
rifica delle regole edilizie e urbanistiche. I risultati del wor-
kshop contribuiranno alla stesura finale degli elaborati del
programma di riqualificazione di Modena ovest che sarà pre-
sentato in Consiglio comunale nei primi mesi del prossimo
anno».

A supervisionare i lavori, come tutor esterno, sarà l'archi-
tetto Paolo Mazzoleni del Politecnico di Milano, esperto in
nuove forme di artigianalità e spazi. I professionisti, che hanno
già effettuato un sopralluogo nell'area, lavoreranno in gruppi
interdisciplinari su un caso di studio assegnato con sorteggio.
Potranno consultare le planimetrie, le sezioni, le foto, anche
aeree, dell'immobile messe a disposizione dai proprietari che
hanno aderito all'iniziativa. I gruppi lavoreranno sulla base del-
le norme di trasformazione contenute in un documento di in-
dirizzo già elaborato dal Comune. A dicembre seguirà la pre-
sentazione pubblica dei progetti.
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